
TRACCIA 2



Il Caso: L'ingresso della Signora Elsa
La Signora Elsa (82 anni) è stata segnalata dal Servizio Sociale Territoriale a causa di condizioni abitative precarie e una rete familiare quasi assente (un unico nipote residente fuori città). Elsa è beneficiaria di un’Amministrazione di Sostegno (un professionista esterno) il cui decreto di nomina conferisce esclusivamente poteri di rappresentanza economica (gestione del patrimonio, riscossione pensione, pagamento utenze). Il decreto non include poteri relativi alla cura della persona né alla scelta della residenza.
L’Amministratore di Sostegno (AdS), ritenendo non più sostenibile la permanenza al domicilio, ha presentato istanza d'ingresso all'ITIS. Durante il colloquio di accoglienza, la Signora Elsa appare visibilmente provata e ambivalente: dichiara di non voler lasciare la propria casa, ma sotto la pressione dell'AdS — che le prospetta l'impossibilità di pagare le bollette e di garantire l'assistenza domiciliare — finisce per firmare il contratto di ospitalità con un "consenso fragile", dettato dalla rassegnazione più che da una convinta adesione.
A 48 ore dall’ingresso, Elsa manifesta i primi segni di "sindrome da trasloco": rifiuta i pasti, chiede ripetutamente di telefonare al nipote per essere portata via e dichiara agli operatori che la sua firma è stata ottenuta con l’inganno. L’AdS, dal canto suo, considera il caso chiuso con l'avvenuto inserimento e non ritiene necessario richiedere integrazioni al Giudice Tutelare.
Il candidato, nel ruolo di Assistente Sociale dell'ITIS, rediga una relazione tecnica che affronti:
· Analisi della Titolarità del Consenso
· Azioni di Equipe per l'Adattamento
· Rapporto con l'Amministratore di Sostegno
· Deontologia e Trasparenza
